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Si susseguono gli attacchi alle navi nelle regioni del Mar Rosso, del Golfo di Aden e del
Mare Arabico

Domani un incontro del Propeller Club Port of Trieste per analizzare l'impatto

della crisi sui porti di Trieste e Monfalcone Questo fine settimana sono stati

condotti ulteriori attacchi alle navi in transito nel Mar Rosso meridionale e nel

Golfo di Aden. Venerdì sera la nave cisterna Aframax LR2 Marlin Luanda è

stata centrata da un missile balistico antinave che - ha reso noto il Comando

Centrale degli USA - è stato lanciato da un'area dello Yemen controllata dagli

Houthi. Sulla nave, operata dalla Suntech Ship Management per conto del

gruppo Trafigura di Singapore attivo nel commercio di materie prime, è

scoppiato un incendio. Trafigura ha comunicato che le fiamme sono divampate

in una cisterna e sono state spente. L'equipaggio della tanker, formato da 22

marittimi di nazionalità indiana e da un bengalese, è rimasto incolume. Alla

Marlin Luanda hanno prestato assistenza navi militari USS Carney, Alsace e

INS Visakhapatnam di USA, Francia ed India. La Aframax, di bandiera delle

Isole Marshall e di 110mila tonnellate di portata lorda, è stata noleggiata alla

Trafigura attraverso la britannica Oceonix Services ed è di proprietà di un

fondo gestito da JP Morgan. Sabato si è verificato un nuovo incidente

probabilmente riconducibile ad un atto di pirateria. L'United Kingdom Maritime Trade Operations della britannica Royal

Navy ha reso noto che, in un'area del Mare Arabico a 780 miglia nautiche ad est di Hafun, in Somalia, una nave è

stata avvicinata da una piccola imbarcazione con quattro persone armate a bordo e dotate di un lanciarazzi, che è

giunta a 300 metri dalla nave. Il team di sicurezza a bordo di quest'ultima ha sparato colpi di avvertimento e, dopo uno

scambio di colpi d'arma da fuoco, l'imbarcazione si è allontanata. La nave né il suo equipaggio hanno subito danni.

Sempre sabato le forze statunitensi hanno distrutto a terra un missile antinave in un'area dello Yemen controllata dagli

Houthi che - secondo l'US Central Command - era in procinto di essere lanciato e rappresentava una minaccia per le

navi mercantili e le navi dell'US Navy presenti nella regione del Mar Rosso. Sabato, inoltre, il cacciatorpediniere

lanciamissili britannico HMS Diamond, con l'impiego del sistema antimissilistico Sea Viper, ha abbattuto un drone

diretto contro la nave che - ha specificato la Royal Navy - era stato lanciato dagli Houthi. Ieri - ha reso noto poi la

britannica UKMTO - una nave, a circa 70 miglia a nord-ovest di Boosaaso, in Somalia, ha comunicato di essere stata

avvicinata sino a 400 metri da una piccola imbarcazione con a bordo cinque persone, di cui quattro armate con fucili

AK47. La squadra di sicurezza presente a bordo della nave ha sparato due colpi di avvertimento e l'imbarcazione si è

allontanata. Domani sera alle 18.00 a Trieste, intanto, si terrà un incontro organizzato dal Propeller Club Port of

Trieste per analizzare gli effetti sull'economia internazionale e locale conseguenti alla crisi in corso nel Mar Rosso e

all'applicazione al settore dello shipping del sistema EU ETS di scambio di quote di emissioni
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dell'Unione Europea, per valutare, in particolare, le ricadute economiche ed occupazionali sul territorio dei porti di

Trieste e di Monfalcone. Sull'argomento informeranno ed esprimeranno le loro opinioni i relatori dell'incontro che

saranno Sergio Bologna (presidente Agenzia Imprenditoriale Operatori Marittimi - AIOM), Danilo Stevanato

(consigliere tecnico AIOM), Alberto Rossi (segretario generale Assarmatori), Paolo Ferrandino (segretario generale

UNIPORT) e Patrizia Scarchilli (direttore della Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale, il

trasporto marittimo e per le vie d'acqua interne del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) che sarà collegata in

videoconferenza.
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Nuova viabilità a Vado, via ai collaudi: a breve l'apertura

Sono terminati i lavori per la realizzazione della nuova arteria che collega

direttamente la galleria Carrara con via alla Costa e con la Via Aurelia A Vado

Ligure, nell'area adiacente al centro commerciale Molo 8.44, sono terminati i

lavori per la realizzazione della nuova arteria di scorrimento che collega

direttamente la galleria Carrara con via alla Costa e con la Via Aurelia e

oltrepassa con un nuovo viadotto il fascio di binari a servizio del parco

ferroviario. Le lavorazioni sono state avviate a fine 2021 con la demolizione di

alcuni capannoni industriali per fare spazio al nuovo tracciato stradale.

Successivamente, sono state erette le pile a sostegno degli impalcati del

cavalcavia ferroviario, varati con delicate operazioni di sollevamento e

posizionamento nell'agosto dello scorso anno. Il viadotto, che permette di

evitare il passaggio a livello, ha una lunghezza di oltre 100 metri ed è

caratterizzato da uno sviluppo snodato, articolato in una doppia curva con

rampe di salita e discesa a scavallo dei sottostanti binari. Nel complesso, il

potenziamento della viabilità urbana disegna un nuovo tracciato lungo 1 km,

completato dai sistemi di illuminazione a led per una migliore efficienza

energetica. "Abbiamo prima demolito dei capannoni industriali, fatto gli scavi di preparazione del terreno e poi

cominciate le opere - spiega Paola Roascio, direzione Tecnica e Ambiente dell'Autorità di Sistema Portuale - grazie a

questo progetto abbiamo ottimizzato la viabilità cittadina, realizzato una rotatoria, allargato gli incroci stradali esistenti

e abbiamo potuto creare un collegamento di quota per i veicoli e i pedoni e abbiamo così eliminato un passaggio a

livello oltre a recuperare degli spazi funzionali che prima erano in disuso". Terminati i lavori a dicembre 2023, sono

attualmente in corso gli ultimi collaudi. L'apertura al traffico della nuova viabilità di Vado Ligure è prevista a breve. Il

progetto ha l'obiettivo di potenziare l'infrastruttura urbana adiacente al nuovo Port Gate per migliorare la viabilità di

Vado Ligure. L'intervento prevede la sostituzione del vecchio tracciato urbano di Via Trieste mediante la realizzazione

di un collegamento tra la galleria Carrara, via alla Costa e la via Aurelia e la costruzione di un nuovo viadotto per

superare la linea ferroviaria. L'importo complessivo dei lavori si attesta sui 20 milioni di euro.

Savona News

Savona, Vado
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Funivie, Cgil Savona tiene alta l'attenzione: "Ora pretendiamo risposte dalla politica"

Il 30 gennaio i sindacati incontreranno comuni di Savona e Cairo e Autorità

Portuale In attesa dell'incontro che si terrà il prossimo martedì tra attori

coinvolti nella vicenda, su Funivie è la Cgil di Savona, insieme al sindacato di

categoria Filt, a richiamare l'attenzione sull'impianto su fune. "La Regione

Liguria e il presidente Toti sono immobili rispetto alle crisi industriali del

savonese - scrivono i segretari Pasa e Turcotto - Il presidente si era

impegnato a 'costruire' il bando per la concessione dell'infrastruttura in sinergia

col Ministero e l'Autorità Portuale entro il mese di gennaio. Ad oggi nessun

segno di tutto ciò ". "Ricordiamo alla Regione e al Presidente che mancano tre

giorni alla fine del mese e nessuna comunicazione in merito è arrivata -

aggiungono - Forse è l'ennesimo impegno disatteso sul fronte delle politiche

industriali della Regione Liguria e del presidente? Oppure ci sorprenderà

all'ultimo giorno? Nel frattempo sono oltre 4 anni che l'infrastruttura è ferma,

segno tangibile dell'incapacità della politica nazionale (tutta e di tutti i colori) e

regionale di ripristinare la linea ". Il tutto "danneggiando parte importante

dell'economia savonese, del comparto delle rinfuse e della vita dei lavoratori e

dei cittadini più in generale, perché da quattro anni si ritrovano con le strade perennemente intasate dai camion che

trasportano carbone dal porto di Savona all'entroterra valbormidese". "Martedì 30 gennaio - ricordano i due segretari -

avremo l'incontro con l'Autorità Portuale e i comuni di Cairo Montenotte e Savona: pretendiamo risposte concrete e il

rispetto che merita la provincia di Savona soprattutto quando si parla di lavoro, di industria e di infrastrutture.

Auspichiamo che non ci siano più rinvii o inutili balletti della politica nazionale e regionale, che hanno la responsabilità

politica di dare risposte e quindi risolvere la situazione". "Inoltre - aggiungono - risulta fondamentale che ci siano le

risorse e le garanzie all'interno dell'ultima legge finanziaria del Governo Meloni per iniziare a cantierare il ripristino

dell'impianto e tutto ciò che serve per sviluppare l'intero comparto". "Nel frattempo, in questi tre giorni, attendiamo una

risposta dal presidente della Regione, contrariamente sarà l'ennesimo impegno disatteso nei confronti del territorio

savonese.

Savona News

Savona, Vado
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Lunedì a Genova arrivo Geo Barents con 68 migranti

E' previsto per domattina alle 7 l'arrivo nel porto di Genova di nave Geo

Barents, l'imbarcazione di Medici senza Frontiere impegnata nel salvataggio di

migranti. A bordo ci sono 68 persone, tra cui 5 bambini e una donna incinta.

Dopo la visita della sanità marittima, i migranti verranno fatti sbarcare, accolti

dalla Croce Rossa. Ulteriori visite mediche verranno effettuate dal personale di

Asl3. Una volta identificati, i migranti verranno trasferiti alle destinazioni di

accoglienza. Circa 18 resteranno in Liguria.

Ansa

Genova, Voltri
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Geo Barents in arrivo a Genova con 68 migranti. Giampedrone: "Sistema collaudato per
assistere nel modo migliore"

La Geo Barents , nave di ricerca e soccorso di Medici senza frontiere, torna

ad approdare in Liguria. La nave, che nel recente passato ha fatto per quattro

volte scalo alla Spezia, domattina approderà nel porto di Genova, a bordo 68

migranti. "L'arrivo della Geo Barents è previsto per domani mattina alle 7 con

68 migranti a bordo - spiega l'assessore regionale alla Protezione civile,

Giacomo Giampedrone -. Il sistema della Liguria sotto la guida della Prefettura

è ormai collaudato per assistere nel modo migliore e in totale sicurezza le

persone che stanno soffrendo e anche domani saranno accolte per dare loro il

massimo conforto possibile. La collaborazione tra tutte le autorità, le forze

dell'ordine è anche un segno di speranza per queste persone che cercano

miglior fortuna rispetto al loro Paese e credo sia un modello di accoglienza

che permetta a tutti di avere la loro destinazione nel minor tempo possibile".

Conclude Giampedrone: "Se dovesse essere necessario un ricovero di

urgenza o esami medici più approfonditi il servizio di trasporto è garantito dal

118 che si occuperà anche di allestire due tende ambulatorio - continua

l'assessore Giampedrone -. Il personale della Croce Rossa allestirà un gazebo

di accoglienza dove con l'ausilio di volontari della Protezione Civile del Comune di Genova e verranno distribuite le

colazioni. Finite le operazioni di sbarco, con pullman dell'AMT i migranti verranno trasferiti alle destinazioni di

accoglienza, 50 in Emilia Romagna, 18 resteranno in Liguria e verranno trasferiti presso i centri di accoglienza

sanitaria delle varie Province".

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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La nave Geo Barents lunedì a Genova

A bordo 68 migranti, 18 dei quali rimarranno in Liguria E' previsto per le 7 di

lunedì 29 gennaio l'arrivo nel porto d i  Genova de l la  Geo Barents,

l'imbarcazione di Medici senza Frontiere impegnata nel salvataggio di migranti.

A bordo ci sono 68 persone, tra cui 5 bambini e una donna incinta. Dopo la

visita della sanità marittima, i migranti verranno fatti sbarcare, accolti dalla

Croce Rossa. Ulteriori visite mediche verranno effettuate dal personale di

Asl3. Una volta identificati, i migranti verranno trasferiti alle destinazioni di

accoglienza. Circa 18 resteranno in Liguria.

Rai News

Genova, Voltri
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Falteri: "Reefer, la crisi di Suez interrompe un ciclo positivo per l'Italia"

Con la crescita della cultura agroalimentare le imprese investono nella logistica

del freddo "Trasporto e logistica del freddo in Italia stanno crescendo con la

cultura agroalimentare, gli operatori stanno investendo, Pnrr e Zes sono una

grande opportunità di sviluppo e la sfida dell'interoperabilità informatica sarà

decisiva", spiega Davide Falteri, vicepresidente di Federlogistica, la

federazione che riunisce le imprese di logistica e spedizione, magazzini

generali e frigoriferi, terminalisti portuali e retroportuali, operatori e imprese

portuali, interportuali e aeroportuali che fanno riferimento a Conftrasporto e

Confcommercio. Ma Falteri segnala anche i rischi di un'interruzione di questo

ciclo virtuoso, dovuti alla crisi del Mar Rosso. "Con il canale di Suez - spiega -

Genova e l'Italia sono centrali per la logistica del freddo. Da lì nel 2022 sono

passati 217 milioni di chilogrammi di export di frutta italiana. Della crisi attuale,

che ha moltiplicato per 4 i costi di trasporto, si avvantaggiano invece i porti del

Nord Europa. La crisi di Suez sta colpendo tutti, ma per il settore del freddo il

danno è maggiore, perché le merci trasportate hanno una durata di

conservazione minore. L'allungamento dei tempi di trasporto costringe a

ripensare le rotte e per Genova alcuni mercati si chiudono, mentre si aprono spazi per i porti del Nord. Ci auguriamo

che questa sia una situazione temporanea". Anche perché nell'ultimo periodo la logistica del freddo ha preso campo,

in Italia e in particolare a Genova, con numerosi associati di Federlogistica che hanno cominciato a investire sempre

di più in questo settore: "Il porto di Genova - dice Falteri - sta crescendo in termini di numeri e di attrezzature". Ci

sono esempi virtuosi come quello di Cava International, casa di spedizioni che sta investendo anche nel settore della

logistica, rispondendo così alle sfide e agli sconfinamenti di campo delle grandi compagnie armatoriali che si sono

allargate a terra. Nel 2023 l'azienda guidata da Cristiano Cavaliere ha inaugurato a Pontedecimo Kryos Logistic,

un'area logistica di 5.000 metri quadrati, di cui metà coperti, con spazi frigoriferi a -28 gradi. "Gli spedizionieri - nota

Falteri - stanno diventando anche operatori logistici e aprono nuovi hub per la merce, anche a Genova". Per quanto

riguarda il reefer è una tendenza legata alla crescita della cultura agroalimentare e alla ristorazione di qualità, che

incentiva gli scambi con tutto il mondo. E riguarda un po' tutta Italia, dalla Lombardia, dove gli hub reefer sono al

servizio del Nord Europa, al Sud dove "con la Zes si apre un'opportunità importante, afferma convintamente Falteri.

"Servono sempre più hub logistici nuovi, costruiti da zero perché rispondano alle nuove esigenze tecnologiche e ai

fabbisogni energetici: non possono essere le vecchie strutture riadattate". Intanto lo scalo del capoluogo ligure si

attrezza per rispondere a investimenti che arrivano anche da parte degli armatori. La novità più recente sono le navi

reefer a doppia temperatura, con due

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

domenica 28 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 4 4 5 2 0 7 § ]

sistemi separati a bordo per la merce refrigerata che deve essere conservata sotto zero e per quella che si

trasporta a temperature leggermente sopra lo zero, che hanno due catene di trasporto diverse. "Questi investimenti

degli armatori - continua il vicepresidente di Federlogistica - dimostrano quanto questo settore sia oggi importante,

per l'Italia e per l'Europa. E il porto di Genova è strategico per il reefer, essendo al punto di incrocio fra Europa, Africa

e Asia. Le infrastrutture possono migliorare, anche in vista delle prospettive che si aprono con la Diga, il Terzo Valico

e la Gronda". Un ulteriore impulso può arrivare dal Pnrr, che l'Europa ha pensato come strumento per spingere

l'innovazione e la sostenibilità. "Il prossimo anno il Pnrr consentirà di accelerare l'interoperabilità dei sistemi

informatici della supply chain. Per il settore del freddo è un passo determinante", dice Falteri, che aggiunge: "In un

porto come quello di Genova dove gli spazi sono limitati lo sviluppo arriva, oltre che dalla crescita dell'infrastruttura

fisica, dall'infrastruttura digitale". Col Pcs nazionale fermo, senza cloud e interoperabilità, "il privato non riesce a

comunicare con tutti i porti italiani": per questo "la sfida dell'interoperabilità è decisiva, senza non si può arrivare

all'operatività dei porti h24. Con l'interoperabilità, invece, ci sarà più possibilità di fare programmazione e più

efficienza per le aziende. Per il settore dei prodotti refrigerati sarà un passo avanti ancora più decisivo".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ravenna. Arkhaeo, Icone spazio-temporali di materia-memoria: la personale di Franco
Palazzo

di Redazione - 28 Gennaio 2024 - 17:18 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Sabato 10 febbraio 2024 alle ore 18:30 presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura

la personale di Franco Palazzo "ARKHAEO Icone spazio-temporali di materia-

memoria". La mostra, a cura di Roberto Pagnani e con testo critico di

quest'ultimo a catalogo, rimarrà allestita fino a domenica 25 febbraio e sarà

aperta al pubblico dal martedì al sabato feriali dalle 16 alle 19. Finissage

domenica 25 febbraio dalle 17 alle 19. Ingresso libero. L'evento, promosso e

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo Pallavicini 22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione

Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato

alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di SAGEM

srl. La Mostra Appariranno, sostando nella sala espositiva, vaghe costellazioni

di eroi, divinità e creature mitologiche che abitano l'immaginario del mondo

antico, sostanziandone la cultura. Nasce da qui la ricerca che conduce l'autore

al Progetto Arkhaeo, un risultato che a suo modo vive una miriade di simboli e metamorfosi, il tutto scaturito dalla

affascinante mitologia greco-romana, vista dall'occhio e dalla stratificata coscienza moderna dell'autore. Il pensiero

dell'uomo antico e il suo modo di essere risultano tuttora fortemente vivi, consegnati ad architetture, opere d'arte,

reperti di scavo, oggetti di culto o d'uso quotidiano che, sfidando la vertigine del tempo, giungono fino a noi,

ineludibilmente carichi del "pathos" di un'umanità scomparsa. In questi lavori, talvolta ironici, Palazzo adotta il

linguaggio del segno-colore inciso per dare sembiante a icone spazio-temporali declinate da titoli evocativi,

scegliendo dall'abisso delle infinite soluzioni possibili quella che rappresenti un nuovo insolubile enigma. I materiali più

vari, riciclati e rinati a nuova vita, parlano ciascuno una propria lingua, quella dell'identità strutturale, visiva, tattile,

emotiva. Le opere, una ventina, sono accompagnate da alcune incisioni e disegni preparatori. L'Artista Franco

Palazzo (Crispiano 1938) vive ed opera a Ravenna. Negli anni 2000/2001 frequenta i corsi di Tecniche dell'Incisione

presso l'Accademia di Belle Arti di Ravenna con il Prof. Matteo Accarrino. E' del 1973 la sua prima personale presso

la Galleria La Pieve ad Argenta (FE). Dal 1983 espone presso importanti gallerie in Italia con mostre a cura di

Lamberto Fabbri, Gian Ruggero Manzoni, Vittoria Palazzo, Odette Gelosi, Enzo Dall'Ara, Agneta Kreischer, Marco

Violi, Marisa Zattini e Augusto Pompili, Aldo Savini e Nevio Spadoni, Filippo Lotti e Nicola Micieli, Luca Maggio,

Roberto Pagnani. Dagli anni '90 espone in Francia, Spagna, U.S.A., Austria, U.A.E., Bosnia-Erzegovina. Dal 2001 la

sua opera grafica è al Museo delle Cappuccine di Bagnacavallo (RA) e alla B.N.E. Biblioteca Nacional de Espana,

Madrid

RavennaNotizie.it

Ravenna
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(Spagna). www.francopalazzo.it.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Al porto di Livorno la Moby Legacy gemella del traghetto più grande del mondo, Moby
Fantasy

Ha toccato oggi per la prima volta il porto di Livorno dopo una navigazione di

32 giorni e 14.000 miglia nautiche la Moby Legacy: il nuovo traghetto del

Gruppo Moby, la gemella del traghetto più grande del mondo, Moby Fantasy.

Partito il 27 dicembre 2023 dal cantiere cinese Guangzhou Shipyard, ha

attraversato tre oceani per fare il suo primo ingresso nel Mediterraneo ieri, con

alla guida, come per Moby Fantasy, il Comandante Massimo Pinsolo e il suo

equipaggio. Moby Legacy sarà operativo per la Sardegna lungo la rotta

Livorno-Olbia, a partire dal 17 febbraio prossimo. Con i suoi 237 metri di

lunghezza per 32 di larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby

Legacy è - insieme alla nave gemella Moby Fantasy - il traghetto passeggeri

più grande finora costruito a livello mondiale, con una capacità di 3.000

passeggeri e 3.850 metri lineari di carico rotabile. Gli elevati standard di

sostenibilità adottati lo rendono anche il traghetto più all'avanguardia e

tecnologicamente sofisticato rispetto alla tutela dell'ambiente e alla riduzione

delle emissioni. Il Comandante Massimo Pinsolo, genovese di Pegli, una volta

atterrato ha commentato: "Un'emozione durata ben 14.000 miglia nautiche,

poter condurre fino a Livorno dalla Cina, dopo il Moby Fantasy anche il Moby Legacy ci riempie di orgoglio e

soddisfazione. Grazie alla famiglia Onorato per la fiducia che ha riposto in me e in tutto il magnifico equipaggio di

questo secondo traghetto di ultima generazione. Saremo pronti a breve a entrare in linea sulla Livorno-Olbia

accogliendo i passeggeri per il loro viaggio. Buon vento a tutti noi!" Per celebrare il nuovo traghetto la Compagnia, in

occasione della partenza della Moby Legacy, a fine dicembre, ha lanciato una promozione speciale dedicata a tutti i

passeggeri che decideranno di prenotare il loro viaggio. La speciale tariffa promozionale "Moby Legacy" è valida per

un passeggero con auto al seguito a partire da 54,80 euro sulla tratta Livorno-Olbia-Livorno ed è valida per chi

prenoterà dal 10 gennaio 2024 per partenze fino al 30 settembre 2024, salvo disponibilità posti riservati all'iniziativa.

Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono le Compagnie del Gruppo Moby, da cinque generazioni sul mare e leader del

trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità

passeggeri. Con le tre compagnie, il gruppo Moby collega Sardegna, Sicilia, Corsica, isola d'Elba e l'Arcipelago

Toscano con 31 navi, con circa 37.200 partenze per 22 porti. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al

mondo per qualità: le ammiraglie sono sono state insignite della prestigiosa Green Star del RINA. Al gruppo Moby fa

capo anche una flotta di 18 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono assistenza alle manovre delle navi in

porto e attività di salvataggio in nove porti sul territorio. Nel Porto di Napoli il Gruppo è azionista del Terminal

Traghetti, nel porto di Genova è azionista di Stazioni Marittime, a Livorno controlla l'Agenzia Marittima Renzo Conti

Srl,

(Sito) Adnkronos

Livorno
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il Terminal ro/ro LTM Autostrade del Mare Srl e il terminal passeggeri Porto di Livorno 2000.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Al porto di Livorno la Moby Legacy gemella del traghetto più grande del mondo, Moby
Fantasy

Livorno, 28 gen. (Adnkronos) - Ha toccato oggi per la prima volta il porto di

Livorno dopo una navigazione di 32 giorni e 14.000 miglia nautiche la Moby

Legacy: il nuovo traghetto del Gruppo Moby, la gemella del traghetto più

grande del mondo, Moby Fantasy. Partito il 27 dicembre 2023 dal cantiere

cinese Guangzhou Shipyard, ha attraversato tre oceani per fare il suo primo

ingresso nel Mediterraneo ieri, con alla guida, come per Moby Fantasy, il

Comandante Massimo Pinsolo e il suo equipaggio. Moby Legacy sarà

operativo per la Sardegna lungo la rotta Livorno-Olbia, a partire dal 17

febbraio prossimo.Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di larghezza e una

stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby Legacy è - insieme alla nave gemella

Moby Fantasy - il traghetto passeggeri più grande finora costruito a livello

mondiale, con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850 metri lineari di carico

rotabile. Gli elevati standard di sostenibilità adottati lo rendono anche il

traghetto più all'avanguardia e tecnologicamente sofisticato rispetto alla tutela

dell'ambiente e alla riduzione delle emissioni. Il Comandante Massimo Pinsolo,

genovese di Pegli, una volta atterrato ha commentato: "Un'emozione durata

ben 14.000 miglia nautiche, poter condurre fino a Livorno dalla Cina, dopo il Moby Fantasy anche il Moby Legacy ci

riempie di orgoglio e soddisfazione. Grazie alla famiglia Onorato per la fiducia che ha riposto in me e in tutto il

magnifico equipaggio di questo secondo traghetto di ultima generazione. Saremo pronti a breve a entrare in linea

sulla Livorno-Olbia accogliendo i passeggeri per il loro viaggio. Buon vento a tutti noi!"Per celebrare il nuovo traghetto

la Compagnia, in occasione della partenza della Moby Legacy, a fine dicembre, ha lanciato una promozione speciale

dedicata a tutti i passeggeri che decideranno di prenotare il loro viaggio. La speciale tariffa promozionale "Moby

Legacy" è valida per un passeggero con auto al seguito a partire da 54,80 euro sulla tratta Livorno-Olbia-Livorno ed è

valida per chi prenoterà dal 10 gennaio 2024 per partenze fino al 30 settembre 2024, salvo disponibilità posti riservati

all'iniziativa. Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono le Compagnie del Gruppo Moby, da cinque generazioni sul mare e

leader del trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità

passeggeri. Con le tre compagnie, il gruppo Moby collega Sardegna, Sicilia, Corsica, isola d'Elba e l'Arcipelago

Toscano con 31 navi, con circa 37.200 partenze per 22 porti. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al

mondo per qualità: le ammiraglie sono sono state insignite della prestigiosa Green Star del RINA. Al gruppo Moby fa

capo anche una flotta di 18 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono assistenza alle manovre delle navi in

porto e attività di salvataggio in nove porti sul territorio. Nel Porto di Napoli il Gruppo è azionista del Terminal

Traghetti, nel porto di Genova è azionista di Stazioni Marittime, a Livorno controlla l'Agenzia Marittima Renzo Conti

Affari Italiani

Livorno
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Srl, il Terminal ro/ro LTM Autostrade del Mare Srl e il terminal passeggeri Porto di Livorno 2000.
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Arrivato nel porto di Livorno il nuovo traghetto

Dal 17 febbraio la nave sarà impiegata sulla rotta fra lo scalo labronico ed

Olbia Ieri nel porto di Livorno è arrivato Moby Legacy, il nuovo traghetto che è

stato costruito dal cantiere navale cinese Guangzhou Shipyard e che il gruppo

Moby ha preso in consegna un mese fa. Dal prossimo 17 febbraio la nuova

nave, gemella del traghetto più grande del mondo, Moby Fantasy, sarà

operativa sulla rotta Livorno-Olbia. Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di

larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate, Moby Legacy ha una

capacità di 3.000 passeggeri e 3.850 metri lineari di carico rotabile.

Informare

Livorno
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Il porto di Livorno accoglie la Moby Legacy, la gemella del traghetto più grande del mondo

28 Gennaio 2024 Daniele Paganini Ha una capacità di 3.000 passeggeri e

3.850 metri lineari di carico rotabile Livorno - Ha toccato oggi per la prima

volta il porto di Livorno dopo una navigazione di 32 giorni e 14.000 miglia

nautiche la Moby Legacy : il nuovo traghetto del Gruppo Moby, la gemella del

traghetto più grande del mondo, Moby Fantasy Partito il 27 dicembre 2023 dal

cantiere cinese Guangzhou Shipyard, ha attraversato tre oceani per fare il suo

primo ingresso nel Mediterraneo ieri, con alla guida, come per Moby Fantasy, il

Comandante Massimo Pinsolo e il suo equipaggio. Moby Legacy sarà

operativo per la Sardegna lungo la rotta Livorno-Olbia, a partire dal 17

febbraio prossimo Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di larghezza e una

stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby Legacy è - insieme alla nave gemella

Moby Fantasy - il traghetto passeggeri più grande finora costruito a livello

mondiale, con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850 metri lineari di carico

rotabile.

Ship Mag

Livorno
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Onorato accoglie a Livorno l'arrivo della nuova Moby Legacy

Così come la nave gemella Moby Fantasy dal prossimo 17 febbraio sarà

operativa sulla linea Livorno - Olbia 28 Gennaio 2024 È approdata oggi per la

prima volta al porto di Livorno, dopo una navigazione di 32 giorni e 14.000

miglia nautiche, la Moby Legacy, il nuovo traghetto del Gruppo Moby, unità

gemella del traghetto più grande del mondo, Moby Fantasy. Partito il 27

dicembre 2023 dal cantiere cinese Guangzhou Shipyard, ha attraversato tre

oceani per fare il suo primo ingresso nel Mediterraneo con alla guida, come

per Moby Fantasy, il comandante Massimo Pinsolo e il suo equipaggio. Moby

Legacy sarà operativo per la Sardegna lungo la rotta Livorno - Olbia, a partire

dal 17 febbraio prossimo. Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di

larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby Legacy è - insieme alla

nave gemella Moby Fantasy - il traghetto passeggeri più grande finora

costruito a livello mondiale, con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850

metri lineari di carico rotabile. "Gli elevati standard di sostenibilità adottati lo

rendono anche il traghetto più all'avanguardia e tecnologicamente sofisticato

rispetto alla tutela dell'ambiente e alla riduzione delle emissioni" scrive Moby

nella sua nota. Il comandante Massimo Pinsolo, genovese di Pegli, una volta approdato ha commentato:

"Un'emozione durata ben 14.000 miglia nautiche, poter condurre fino a Livorno dalla Cina, dopo il Moby Fantasy

anche il Moby Legacy ci riempie di orgoglio e soddisfazione. Grazie alla famiglia Onorato per la fiducia che ha riposto

in me e in tutto il magnifico equipaggio di questo secondo traghetto di ultima generazione. Saremo pronti a breve a

entrare in linea sulla Livorno-Olbia accogliendo i passeggeri per il loro viaggio. Buon vento a tutti noi!".

Shipping Italy

Livorno
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Il prossimo autunno due navi di Ncl termineranno in anticipo le crociere in Italia

Per effetto della maggiore domanda proveniente dai Caraibi, la compagnia

anticiperà il trasferimento di Epic e Getaway dal Mediterraneo 27 Gennaio

2024 Cambio di programma per l'impiego autunnale di due navi della flotta

Norwegian Cruise Line che nei prossimi mesi scalerà regolarmente anche in

alcuni porti italiani. La compagnia ha registrato un aumento della domanda per

gli itinerari ai Caraibi e per questo ha deciso di terminare in anticipo la stagione

nel Mediterraneo di due delle sue navi, la Epic e la Getaway. La prima sarà

impegnata in una rotazione nel Mediterraneo occidentale con toccate previste

nei porti di Livorno, Civitavecchia, Napoli e Messina. La seconda sarà invece

operativa nel Mediterraneo orientale con diversi scali ad Atene e nelle isole

greche. Le due unità saranno quindi spostate per impiego in Centro America

già nel mese di ottobre, per poi proseguire fino alla primavera dell'anno

successivo, posizionandosi a Port Canaveral e New Orleans. Cancellate

invece le crociere autunnali in Mediterraneo con conseguente perdita di

passeggeri per i porti italiani citati.

Shipping Italy

Livorno
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È arrivato a Livorno il super-traghetto Moby Legacy

Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di larghezza e una stazza lorda di

69.500 tonnellate Moby Legacy è - insieme alla nave gemella Moby Fantasy - il

traghetto passeggeri più grande finora costruito a livello mondiale Livorno - Ha

toccato oggi per la prima volta il porto di Livorno dopo una navigazione di 32

giorni e 14.000 miglia nautiche la Moby Legacy: il nuovo traghetto del Gruppo

Moby, la gemella del traghetto più grande del mondo, Moby Fantasy. Partito il

27 dicembre 2023 dal cantiere cinese Guangzhou Shipyard, ha attraversato tre

oceani per fare il suo primo ingresso nel Mediterraneo ieri, con alla guida,

come per Moby Fantasy, il comandante Massimo Pinsolo e il suo equipaggio.

Moby Legacy sarà operativo per la Sardegna lungo la rotta Livorno-Olbia, a

partire dal 17 febbraio prossimo. Con i suoi 237 metri di lunghezza per 32 di

larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate Moby Legacy è - insieme alla

nave gemella Moby Fantasy - il traghetto passeggeri più grande finora

costruito a livello mondiale, con una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850

metri lineari di carico rotabile. Gli elevati standard di sostenibilità adottati lo

rendono anche il traghetto più all'avanguardia e tecnologicamente sofisticato

rispetto alla tutela dell'ambiente e alla riduzione delle emissioni. Il comandante Massimo Pinsolo, genovese di Pegli,

una volta atterrato ha commentato: "Un'emozione durata ben 14.000 miglia nautiche, poter condurre fino a Livorno

dalla Cina, dopo il Moby Fantasy anche il Moby Legacy ci riempie di orgoglio e soddisfazione. Grazie alla famiglia

Onorato per la fiducia che ha riposto in me e in tutto il magnifico equipaggio di questo secondo traghetto di ultima

generazione. Saremo pronti a breve a entrare in linea sulla Livorno-Olbia accogliendo i passeggeri per il loro viaggio.

Buon vento a tutti noi! " Per celebrare il nuovo traghetto la compagnia, in occasione della partenza della Moby Legacy,

a fine dicembre, ha lanciato una promozione speciale dedicata a tutti i passeggeri che decideranno di prenotare il loro

viaggio. La speciale tariffa promozionale "Moby Legacy" è valida per un passeggero con auto al seguito a partire da

54,80 euro sulla tratta Livorno-Olbia-Livorno ed è valida per chi prenoterà dal 10 gennaio 2024 per partenze fino al 30

settembre 2024, salvo disponibilità posti riservati all'iniziativa.

The Medi Telegraph

Livorno
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Spiaggetta per i cani vicino al molo di San Benedetto: sopralluogo della Guardia costiera

di Marco Braccetti Lunedì 29 Gennaio 2024, 03:15 3 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO - Un sopralluogo congiunto per vedere come realizzare, a livello

operativo, una spiaggia per cani subito a Nord del porto. Ad annunciarlo, il

vicesindaco Tonino Capriotti. Coinvolti nell'imminente ispezione: Comune,

guardia costiera e Autorità di sistema portuale. Il tema è stato analizzato

durante il consiglio comunale. A sollevare la questione, con un'interpellanza, il

consigliere Simone De Vecchis del gruppo misto che ha raccolto qualche dato

interessante: «Il 97% degli alberghi sambenedettesi accoglie gli animali e,

secondo alcune stime, circa un quarto dei turisti porta con sé il proprio amico

peloso durante la vacanza». La richiesta Questa mole di persone (alla quale si

aggiungono pure i cinofili della Riviera e dell'hinterland) viene vessata

dall'assenza di uno spazio pubblico attrezzato per portare Fido al mare. Una

lacuna che si ripete da diverse estati. Sarà così anche in quella 2024?

L'amministrazione del sindaco Spazzafumo è al lavoro. Capriotti ha

sottolineato come sia stata presentata una prima ipotesi di sistemazione della

spiaggetta vicino al Molo Nord. Un'area che non ricade nelle dirette

competenze municipali e, al momento, è sottoposta (in teoria) a limiti d'utilizzo. «Lo scorso dicembre si è svolta una

riunione con la Capitaneria e l'Autorità portuale - rivela il vicesindaco -. Si è deciso di svolgere un sopralluogo, in fase

di organizzazione, per valutare lo stato dei luoghi e le zone d'accesso. Si sta anche valutando la formula giuridica per

consentire all'amministrazione l'uso di quella spiaggia: concessione, protocollo d'intesa o gestione temporanea.

Scelta da ponderare anche in termini economici». Insomma: qualcosa si muove. Inoltre, Capriotti afferma che verrà

fatta un'opera di sensibilizzazione tra i concessionari di spiaggia, affinché gli chalet sfruttino la possibilità (prevista dal

2019 ma, finora, poco utilizzata) di attrezzare appositi spazi delimitati per accogliere cani. «Va bene questa soluzione

- ha replicato Simone De Vecchis - ma credo che occorra dare un'adeguata offerta anche a quelle persone che

scelgono di non andare negli chalet a pagamento, preferendo le spiagge libere». Le Doggy Beach Su questo fronte,

l'esponente del Misto è tornato a chiedere un adeguamento del piano di spiaggia alle ultime normative regionali, per

realizzare almeno tre Doggy Beach pubbliche lungo la costa sambenedettese. Il vicesindaco Capriotti si è detto

favorevole ad una complessiva revisione del piano ma, certamente, i tempi non saranno brevi. Addirittura nel maggio

2018, l'allora l'assessore al turismo Pierluigi Tassotti annunciò una modifica al piano di spiaggia per creare due nuovi

lidi dedicati ai cinofili ma non se ne fece nulla. Dunque, almeno per l'estate 2024, le speranze sono riposte nella

spiaggetta a Nord del porto e nella sensibilità dei concessionari. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 28 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 3 4 4 5 2 1 8 § ]

Turismo, italiani sempre più amanti delle crociere: +28% nel 2013. Sul podio il porto di
Civitavecchia, Napoli sesta

Nel 2023 c'è stato un notevole incremento del 28% delle prenotazioni delle

crociere , segnando un nuovo record di interesse e partecipazione da parte dei

viaggiatori italiani. E' quanto risulta dal report annuale Crocierissime che

evidenzia "la crescente popolarità delle crociere scelte sia da donne (52%) sia

da uomini (48%) come opzione preferita per una vacanza". L'analisi dell'età dei

crocieristi italiani ha rivelato un pubblico incredibilmente dinamico, con una

media di 41 anni e sette mesi. Nel particolare, il 61% dei passeggeri ha meno

di 50 anni, con un significativo 25% concentrato nella fascia di età tra i 36 e i

50 anni. Questi numeri indicano chiaramente la tendenza di una clientela

sempre più giovane. L'indagine ha inoltre evidenziato che sei crocieristi italiani

su 10 preferiscono viaggiare in coppia, sottolineando il desiderio di creare

momenti romantici e rilassanti e trasformare il viaggio in un'occasione per

coltivare e rafforzare i legami affettivi. Il 28% opta invece per vacanze in

famiglia, approfittando delle offerte a bordo pensate per soddisfare le

esigenze di tutte le fasce d'età come le piscine e le aree gioco per bambini, le

serate a tema e le attività di intrattenimento per adulti. La diversificazione

dell'offerta è un elemento importante anche per chi organizza una crociera con amici (5%), ma il dato interessante

riguarda chi decide di partire da solo: nel 2023 infatti il 7% ha prenotato per una crociera in solitaria, con un aumento

del 2% rispetto allo scorso anno. Un'altra novità riguarda i porti: nel 2023 il porto di Civitavecchia si è guadagnato il

primo gradino del podio per aver registrato il maggior numero di partenze (17%), seguito da vicino da Venezia (16%).

Genova invece, che lo scorso anno era primo in classifica, scende al terzo posto con il 15% e va ad avvicinarsi a

Savona che ottiene un significativo 11% e che, insieme a Genova, conferma ancora una volta la Liguria come regione

per eccellenza dell'interesse crocieristico . Al quinto e al sesto posto si trovano infine Bari (6%) e Napoli (5%). Per

quanto riguarda le destinazioni, il Mediterraneo Occidentale continua a dominare con il 41% delle prenotazioni, a

seguire si trovano il Mediterraneo Orientale (27%) e il Nord Europa (4%). La durata media delle crociere preferita

dagli italiani è di otto giorni e sette notti, e i mesi estivi sono i più gettonati, con il 13% dei passeggeri che nel 2023 ha

scelto di partire ad agosto, seguito da un altro 13% a luglio e infine il 9% a settembre. Riguardo ai tempi di

prenotazione, nel 2023 emerge un approccio variegato. Il 19% dei passeggeri ha prenotato la crociera con meno di

un mese di anticipo, il 18% ha pianificato la vacanza con un mese di anticipo, mentre il 13% ha optato per una

prenotazione con due mesi di anticipo.
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Ex Italcementi, tramonta l'ipotesi di allargamento del Porto di Catania

CATANIA - Se di sviluppo del porto di Catania si deve parlare, allora lo si

faccia con quello che già si ha. E non con quello che, in prospettiva,

bisognerebbe comprare o espropriare . Sono bastate queste due frasi, non

proprio letterali, per chiudere la porta in faccia al più grande progetto di

allargamento dell'infrastruttura catanese che si sia pensato da anni, quello che

coinvolge l' ex cementeria Italcementi di via Domenico Tempio . Un ecomostro

che sorge dentro a un'area di sei ettari sul quale ha messo le mani la famiglia

Caruso di Paternò . Secondo quanto risulta a questa testata, l'allargamento

delle pertinenze del porto oltre via Tempio è stato escluso dalle ipotesi del

nuovo piano regolatore portuale del capoluogo etneo. Quasi un anno fa, ad

aprile 2023 LiveSicilia.it aveva rivelato gli interessi degli imprenditori Caruso

sul cementificio di fronte al porto di Catania . Un vuoto urbano, di cui le

cronache si sono occupate per gli sgomberi di clochard e per lo stato di

abbandono in cui versa da anni. E che, secondo quanto appreso da questa

testata, è al centro di un grandioso progetto di riqualificazione che, nelle

intenzioni di chi l'ha messo in piedi, doveva coinvolgere anche le istituzioni

pubbliche: il Comune di Catania e l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale Il progetto sull'ex

Italcementi Il piano prevede la trasformazione dell'ex Italcementi in un polo congressuale , attorniato da aree verdi

aperte ai cittadini, alberghi e ristoranti collegati tra loro con ponti aerei. Un immaginario avveniristico, degno delle città

europee coi migliori legami con il mare. Un futuro possibile con l'investimento economico dei privati e la

collaborazione delle amministrazioni locali. Nella scheda di presentazione dell'idea, appaiono i nomi di diversi

professionisti catanesi. Tra i quali il commercialista Antonio Pogliese : attualmente sotto processo per bancarotta

fraudolenta , accusa che ha sempre respinto, è il padre dell'ex sindaco e adesso senatore di Fratelli d'Italia Salvo.

Pogliese senior si è occupato di immaginare i benefici per il pubblico dalle interlocuzioni coi privati. E, in particolare,

con l'Autorità portuale. Le aree industriali al di là di via Domenico Tempio, proprio di fronte al porto, già nei documenti

di programmazione strategica redatti dalla stessa Autorità portuale tra la fine del 2020 e la primavera del 2022 ,

vengono indicate come le più adatte per la realizzazione di un " distripark ". Vale a dire: un polo logistico. Un'area

retroportuale dove fare transitare e sostare i mezzi pesanti che quotidianamente attraversano il porto di Catania. Nelle

ipotesi, c'era perfino un collegamento sopraelevato tra l'ex cementeria e l'area portuale. Una rivoluzione che, come

confermato dal presidente dell'Autorità portuale Francesco Di Sarcina a questo giornale, avrebbe reso necessario un

acquisto dei terreni. O, quantomeno, un esproprio. La galassia Caruso Una opzione che si sarebbe
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tradotta in un introito di denaro per la Ex Cem srl , la società della galassia Caruso proprietaria della cementeria

dismessa. I nomi dei fratelli Emanuele Gaetano Caruso (classe 1967) e Gaetano Caruso (classe 1969) non sono

nuovi alle cronache: Emanuele è stato condannato insieme alla compagna (la siracusana Daniela Pisasale ) a quattro

anni di reclusione , in primo grado e col rito abbreviato, per una faccenda di corruzione alla discarica di Bellolampo , a

Palermo . Nel lontano , ai fratelli vengono sequestrati i beni e vengono coinvolti in un'inchiesta di mafia. L'accusa non

regge. I beni vengono restituiti e tre gradi di giudizio confermano il proscioglimento degli imprenditori paternesi. Altro

che carnefici, erano vittime , diranno i giudici. Nella presunta corruzione a Bellolampo è coinvolta una delle più note

aziende della galassia Caruso: la Rem srl , amministrata da Giuseppe Maria Santangelo e da Andrea Domenico

Rendo , nipote del più noto Cavaliere del lavoro Mario Rendo . I due - Santangelo e Rendo - sono indagati per

deposito incontrollato di rifiuti in un'inchiesta che riguarda l'impianto di compostaggio della Rem, l' ex macello in

contrada Milisinni , all'estremo margine della zona industriale di Catania. La procura di Catania ha chiuso il fascicolo

nell' autunno 2023 Presente e futuro Al di là delle inchieste giudiziarie, però, i progetti di famiglia sono innumerevoli. E

sempre di alto livello: dal polo logistico di Eurospin , tra il fiume Simeto e la tangenziale di Catania , al grande

impianto per il trattamento dei terreni contaminati e dei liquami contenenti idrocarburi che, entro agosto 2025, dovrà

vedere la luce in contrada Grotte San Giorgio Tramontato il progetto del porto In questo multiforme universo di

attività, almeno una ha intanto subito un primo stop. Il distripark per la logistica dell'area commerciale del porto di

Catania non si farà. Nonostante fosse contenuto nei piani di sviluppo dell'Autorità portuale, secondo quanto risulta a

questa testata è stato escluso dai progetti che costituiranno l'ossatura del prossimo piano regolatore del porto di

Catania. Non è stato considerato, cioè, tra le possibilità di espansione delle aree portuali. Né incluso tra i progetti

legati al miglioramento del movimento dei mezzi pesanti in entrata e in uscita dal porto etneo. Un primo freno a quelle

"speculazioni vecchio stile" temute dalla Cgil etnea che, prima tra le organizzazioni sindacali, ha acceso i fari sull'ex

Italcementi e sulla rilevanza pubblica di un progetto così impegnativo.
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Grendi collabora con Ogyre per la salvaguardia dei mari

La startup opera per la salute dei mari e per il sostegno alle comunità di

pescatori coinvolti in Italia, Brasile, Grecia e Indonesia di Redazione

SHIPPING ITALY 28 Gennaio 2024 Il Gruppo Grendi si è unito alla società di

benefit Ogyre per sostenere fattivamente la lotta all'inquinamento degli oceani.

La scommessa per il Gruppo Grendi è di rimuovere dai mari 500 kg di rifiuti

marini all'anno per i prossimi 3 anni (equivalenti ad un totale di circa 150mila

bottiglie di plastica vuote da mezzo litro). La salute dei mari - ricorda Grendi

nella sua nota - è fondamentale per la produzione di ossigeno e l'assorbimento

di CO2 ma ha anche ripercussioni più ampie sull'economia: in questo caso la

raccolta di rifiuti costituisce, tra gli altri risultati, una forma di sostentamento per

le comunità di pescatori che collaborano con la start up Ogyre. "I mari plastic

free sono un obiettivo sfidante, per questo il contributo di tutti è irrinunciabile

per un futuro migliore. Grendi cerca di fare la sua parte. Siamo il primo

operatore marittimo con statuto benefit dal giugno 2021, e monitoriamo

costantemente il nostro impatto su persone, ambiente e comunità. Abbiamo

istituito un comitato interno, a cui partecipano una dozzina di dipendenti in

rappresentanza di tutte le sedi Grendi, che ha selezionato il progetto Ogyre proprio perché ci consente di agire in

questi ambiti ed in linea con le finalità di impatto inserite nel nostro statuto. È un caso concreto della logica di

selezione del comitato che si raduna un paio di volte all'anno per raccogliere, analizzare ed approvare alcuni progetti

di impatto sociale e ambientale" ha affermato Costanza Musso, amministratrice delegata del Gruppo. Nel dettaglio: la

pesca dei rifiuti avviene con il coinvolgimento dei pescatori, testimoni delle condizioni di salute dal mare, che escono

con le loro barche e raccolgono tutto ciò che rimane impigliato nelle reti o che trovano durante il tragitto. I rifiuti

raccolti vengono catalogati, registrati su blockchain e smaltiti correttamente grazie ad accordi con partner locali. Per la

fine del 2024 Ogyre ha un obiettivo di raccolta pari a 1 milione di kg (che possono essere immaginati come più di 4

colossei riempiti di bottiglie di plastica) grazie al coinvolgimento di oltre 60 pescatori che operano in quattro paesi:

Italia, Brasile, Grecia e Indonesia. A fronte di queste attività Ogyre mette a disposizione una piattaforma online per

monitorare l'andamento della campagna di raccolta del Gruppo Grendi partita già a Dicembre del 2023. (

https://ogyre.com/link/grendi Accanto all'impegno condiviso con Ogyre per la sostenibilità ambientale e il benessere

degli oceani - ricorda il Gruppo nella sua nota - continuano le altre iniziative Grendi per rafforzare l'impegno verso una

logistica ad impatto positivo. Dal potenziamento dell'intermodalità ferroviaria all'elettrificazione delle consegne di

ultimo miglio in Sardegna passando per l'attivazione degli impianti fotovoltaici sui tetti delle strutture operative di

Cagliari, Opera (MI) e Bologna (circa 3 MWh di potenza nominale installata) e
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all'implementazione di sofisticati sistemi di monitoraggio in tempo reale dei consumi energetici con un modello

cloud di rendicontazione e simulazione dei profili di consumo e delle potenze elettriche, per individuare possibili

iniziative di efficientamento energetico. "Le scelte d'azione inevitabilmente hanno impatto sul contesto. Ai fini di una

logistica quanto più sostenibile, Grendi si impegna nell'analisi delle modalità di raggiungimento degli obiettivi,

raccogliendo i dati che meglio aiutano a capire i progressi fatti. Una forma di progettazione e di miglioramento

continuo in chiave ambientale e sociale a cui si associa la promozione del potenziale professionale e umano delle

persone, sempre più connesse e motivate dai principi di solidarietà", conclude Costanza Musso.
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